


Ciao,
 
Ucraina/L’ordine è: ripulire il territorio dalla popolazione in nome del gas
di Franco Fracassi
Alla scadenza di questo termine, il governo ucraino non potrà avanzare il diritto di rifiutare la proroga
dell’accordo, in cui sono indicate le coordinate esatte dell’area stanziata per l’estrazione del gas. Un
territorio che si espande su 7.886 chilometri quadrati … Ai sensi dell’articolo trentasette comma due del
contratto, gli abitanti che risiedono su questo territorio devono vendere la proprietà della loro terra. In
caso di rifiuto i terreni gli verranno tolti con la forza a favore di Shell. … Altre aziende coinvolte nello
sfruttamento del gas di scisto in Ucraina sono:  Eurogas Ucraina, che fa parte delle azioni nelle mani
della società britannica Mc Callan Oil & Gas Ltd, di proprietà, a sua volta, dell’americana Euro Gas;  
Burisma Holdings, nella quale Hunter Biden, figlio del vicepresidente americano, è da poco diventato
uno dei membri del consiglio direttivo.
http://www.reteccp.org/primepage/2014/caucaso14/ucraini175.html
 
Il saccheggio dell'Ucraina da parte dei democratici americani corrotti
I principali democratici sono coinvolti nel saccheggio dell'Ucraina: nuovi nomi, resoconti da capogiro. Il
misterioso "whistleblower", il cui rapporto aveva scatenato l'impeachment, è nominato nell'esclusiva
intervista rilasciata alla Unz Review da un eminente politico ucraino, un ex parlamentare di quattro
mandati, candidato alla presidenza ucraina, Oleg Tsarev.
http://www.reteccp.org/primepage/2020/caucaso20/caucaso1.html
 
jewishnews.timesofisrael.com - APRIL 22, 2019 - Comico ebreo eletto a stragrande maggioranza
presidente dell'Ucraina … Jewish comedian overwhelmingly elected Ukraine’s next president …
https://jewishnews.timesofisrael.com/topic/volodymyr-zelenskiy/
 
Armare l’Ucraina - In caso di vittoria alle prossime elezioni presidenziali negli Stati Uniti, il
democratico Joe Biden nelle sue congratulazioni per il 29° anniversario dell’indipendenza dell’Ucraina,
pubblicate sulla pagina ufficiale della sua campagna elettorale. “In qualita di presidente, chiariro al
Cremlino che devono porre 9ne alla loro aggressione e occupazione dell’Ucraina. L’amministrazione
Biden-Harris garantira che l’Ucraina riceva il necessario sostegno economico e militare, comprese armi
letali, sollecitando al contempo l’Ucraina ad attuare riforme importanti che sono vitali per il suo successo
“, ha incoraggiato Biden nel suo messaggio a Kiev.
http://www.reteccp.org/primepage/2020/caucaso20/Biden.pdf
 
Verso una grande guerra: “piano b e altri 19 piani dell’ucraina per il donbass”
L’esperto militare Andrei Marochko ha posto questa domanda a Gennady Dubovy, un militare e veterano
della milizia DPR. Il cessate il fuoco annunciato alla fine di luglio è osservato nel Donbass?. Dopo
l’entrata in vigore di misure aggiuntive, secondo il colonnello della Milizia popolare nella riserva, la
Repubblica del Donbass è diventata davvero più tranquilla. In alcune zone il fuoco si è fermato del tutto.
Tuttavia, non esiste una tregua completa. L’esercito ucraino, ha condotto i bombardamenti sul territorio
della Repubblica del Donbass e sui suoi difensori, e continua a farlo. Ha detto Marochko. … “Un grande
conflitto locale è del tutto possibile, ma voglio subito notare la Milizia Popolare della Repubblica del
Donbass è già molto forte. Inoltre, non dimenticare che abbiamo già molti cittadini della Federazione
Russa e la Russia fraterna che non lascerà che ci offendano. Questo dal momento che i cittadini del suo
stesso paese vivono qui nel territorio del Donbass.
http://www.reteccp.org/primepage/2020/caucaso20/caucaso2.html
 
Il destino della Bielorussia può consistere nell’integrazione russa, scrive Craig Murray. Ma
Lukashenko non è “l’uomo di Putin”.
http://www.reteccp.org/primepage/2020/russia20/russia34.html
 
Bielorussia: la linea morbida occidentale
… circolano voci – quasi sicuramente non si tratta d’altro – sul fatto che tutti e tre gli ex candidati di
opposizione alle presidenziali bielorusse abbiano anche la cittadinanza israeliana

https://jewishnews.timesofisrael.com/jewish-comedian-overwhelmingly-elected-ukraines-next-president/


http://www.reteccp.org/primepage/2020/russia20/russia32.html
 
17 partiti comunisti dell'ex URSS esprimono solidarietà alla Bielorussia
In tutti questi anni la Bielorussia è rimasta l'unica isola di stabilità tra le repubbliche dell'URSS distrutta.
La volontà popolare ha portato al potere Alexandr Lukashenko, un patriota e un creatore. Sotto la sua
guida, attraverso gli sforzi di milioni di bielorussi, sono state preservate le principali conquiste del
socialismo sovietico: la politica estera antimperialista, il diritto al lavoro e una vecchiaia dignitosa, la
protezione della famiglia, della maternità e dell'infanzia, la sanità gratuita e l'istruzione a prezzi
accessibili. Oggi non c'è nessuna oligarchia finanziaria e industriale e nessun clan criminale. A differenza
dei paesi vicini, la Bielorussia non è governata dal dollaro di "sua maestà". Tutto ciò suscita rabbia e odio
furiosi tra i reazionari di tutto il mondo. … Noi, i leader dei diciassette partiti comunisti delle ex
repubbliche sovietiche, uniti nell'Unione dei Partiti Comunisti - PCUS, in questo momento difficile
facciamo appello a tutti i partiti comunisti e operai del mondo con un appello affinché venga fornito
pieno sostegno ai nostri fratelli bielorussi!
http://www.reteccp.org/primepage/2020/russia20/russia30.html
 
I preparativi per un nuovo conflitto aperto nell’europa orientale sono in pieno
svolgimento.
La leader formale dell’opposizione, Svetlana Tikhanovskaya, che si nasconde in Lituania, ha rilasciato
dichiarazioni ad alta voce chiedendo le dimissioni di Lukashenko e chiedendo sostegno alla “comunità
internazionale”. Allo stesso tempo, l’attivo gruppo filo-occidentale della classe politica e mediatica
rimasto in Bielorussia continua a organizzare proteste di massa e bloccare il lavoro di grandi impianti in
tutto il paese con un aiuto diretto dall’estero. La campagna di protesta contro il governo nelle strade e
nei media è apertamente coordinata da una centrale speciale in Polonia .
http://www.reteccp.org/primepage/2020/russia20/russia31.html
 
Bielorussia: esercito in stato di massima allerta
di Fabrizio Poggi 
http://www.reteccp.org/primepage/2020/russia20/russia33.html
 
Putin: “Riserva di forze di sicurezza su richiesta di Lukashenko”
di Davide Bartoccini 
Nella mattinata di domenica 16, veniamo a sapere che, durante una telefonata tra i due leader, Mosca ha
offerto la sua disponibilità a fornire l’assistenza necessaria per risolvere i problemi sorti in Bielorussia
sulla base dei principi del Trattato sull’Istituzione dello Stato dell’Unione, nonché, se necessario,
attraverso la Collective Security Treaty Organization (Csto). Sostanzialmente il Cremlino fornirà il suo
appoggio militare qualora fosse necessario.
http://www.reteccp.org/primepage/2020/russia20/russia35.html
 
A proposito di Navalmi, un articolo proposto da Maurizio Blondet: Quanto pesano in Russia il
neoliberismo e i suoi seguaci
di Ollie Savio
Mi limito ad analizzare i fatti come dovrebbe fare ogni cronista non prezzolato. Chi e veramente e cosa
conta Navalny in Russia ? E’ la vera e temibile opposizione a Putin? E’ veramente questo martire che
descrivono i nostri media? … Vediamo quali sono i partiti che comandano e vengono votati in Russia
cominciando dalle elezioni del 2000 , nelle quali Vladimir Putin fu eletto la prima volta. … Alla prima
elezione, Putin e stato eletto con il 52,94%, seguito dai Comunisti di Zjuganov con il 29,21% e dal partito
neoliberista filo-occidentale Jabloko di Grigorij Javlinskij che ha attenuto un 5,80%. Il 2,70% e stato
ottenuto da Vladimir Zirinowskij che ha posizioni antioccidentali molto piu radicali di quelle di Putin. La
legge elettorale Russa ha uno sbarramento al 5%. Quindi nel 2000 i neoliberisti oppositori “veri” (cosi
definiti dai media occidentali) ottennero nel 2000 un bel 5,80% entrando per il rotto della cuffia alla
Duma. Elezioni del 2004. Qui Putin era al massimo della popolarita e i risultati furono i seguenti: Qui la
vittoria di Putin e stata oceanica... ma seguita come al solito dai comunisti stavolta ridimensionati al
13,8% ma unica forza tale da poter fare un minimo di opposizione. Neoliberisti filo occidentali? NP Non
Pervenuti, come nel 2008 … Veniamo ora alle ultime elezioni del 2018: i neoliberisti di Jabloko che, con i



voti dei radical-chic russi, raggiungono l’1,05%e non ottengono nemmeno un seggio. … Cosa ci dicono
questi risultati elettorali degli ultimi 20 anni ? I nostri media e tutti i globalisti parlano solo di Navalny.
Dov’era alle elezioni?
http://www.reteccp.org/primepage/2020/russia20/Navalny.pdf
 
Infine la Cina: Cultura, dati e spionaggio: gli Usa mettono la Cina nel mirino
di Federico Giuliani 
La controffensiva americana contro l’offensiva cinese. La nuova Guerra Fredda in corso tra Cina e Stati
Uniti è una guerra di logoramento, di annunci, dichiarazioni, di minacce più o meno velate. Nessuno ha
davvero intenzione di arrivare all’ultima ratio dello scontro militare, dannosa per un Paese in fase di
transizione come quello americano, sconveniente per uno in rapida ascesa come quello cinese.
http://www.reteccp.org/primepage/2020/demousa20/demousa139.html
 
Una guerra senza restrizioni tra Cina e Stati Uniti sarebbe piu di una tragedia. Potrebbe
essere la fine della civilta come la conosciamo
La dinamica dominante che definisce la geopolitica mondiale negli ultimi tre anni o piu e l’apparenza di
un autentico conflitto irregolare tra le due potenze piu formidabili il pianeta: la Repubblica Popolare
Cinese e gli Stati Uniti d’America
http://www.reteccp.org/primepage/2020/cina20/USA-Cina-guerra.pdf
 
Da Mao al mondo multipolare: l’evoluzione della dottrina militare cinese 
di Lorenzo Ghigo
La dottrina militare cinese si è profondamente evoluta parallelamente all’ascesa dell’Impero di Mezzo
a grande potenza nel contesto di un mondo sempre più multipolare. Oggi un nuovo collaboratore
dell’Osservatorio esperto di strategia militare, Lorenzo Ghigo, ci parla di uno sviluppo fondamentale per
la proiezione geopolitica di Pechino.
http://www.reteccp.org/primepage/2020/cina20/cina75.html
 
Nel Grande Gioco contro Pechino, gli USA soffrono di “coazione a ripetere”.
In Bielorussia, luogo che la maggior parte degli americani non riesce a trovare su una mappa, e in corso
un’altra “rivoluzione” colorata appoggiata dall’intelligence Usa. Un nuovo documento espone il piano
statunitense di rovesciare il governo socialista del Nicaragua attraverso l’Agenzia Usa per lo sviluppo
internazionale (USAID), nota facciata della CIA per un tradizionale cambio di regime statunitense. Con
piu di 400 basi militari dotate di armi nucleari che circondano la Cina, l’esercito degli Stati Uniti
continua il suo accerchiamento della Cina. Esercitazioni militari con della portaerei Ronald Reagan e del
suo gruppo navale d’appoggio sono i corso nel contestato Mar Cinese Meridionale. Definite “operazioni
di difesa aerea marittima” (sic) a ridosso della terraferma cinese sono solo parte dell’infittirsi di
esercitazioni militari statunitensi nell’area.
http://www.reteccp.org/primepage/2020/demousa20/Pechino-USA.pdf
 
Dulcis in fundo: Erdogan minaccia la Grecia: “Ci affronti, altrimenti si tolga di mezzo”. Sfida
accettata?
di Eugenio Palazzini
Il “sultano” torna a tuonare e lo fa minacciando senza mezzi termini la Grecia. La Turchia “si prenderà
ciò che le spetta” nel Mediterraneo, ha dichiarato Erdogan, secondo cui Ankara “non punta a territori,
sovranità o interessi di qualcun altro”, al contempo però “non scenderà mai a compromessi su ciò che è
nostro”. Perché “non siamo una nazione la cui pazienza, capacità e determinazione devono essere messe
alla prova. Tutti devono capirlo. Se diciamo qualcosa – ha detto Erdogan – significa che lo facciamo e ne
paghiamo il prezzo”. Dunque “se Atene vuole pagare un prezzo, che venga ad affrontarci. Se non ne ha il
coraggio, si tolga di mezzo“.
http://www.reteccp.org/primepage/2020/turchia20/turchia21.html
 
Ad Atene si vota l'estensione delle acque territoriali: venti di guerra con la Turchia e Nato
in frantumi
di Antonio Di Siena



Scenari sempre più inquietanti nel Mediterraneo orientale. Dopo aver annunciato ieri l’istituzione
dell’iniziativa di cooperazione quadrilaterale fra le forze armate di Francia, Italia, Grecia e Cipro a difesa
del Mediterraneo orientale, il governo greco ha annunciato che oggi il parlamento di Atene voterà
l'estensione delle proprie acque territoriali da 6 a 12 miglia nello specchio di Mediterraneo a sud di
Creta. Il provvedimento - successivo a quello già ratificato ieri che ha esteso il confine marittimo greco
nello Jonio dopo l’accordo con l’Italia - ufficializzerà quindi il trattato sottoscritto poco tempo fa con
l’Egitto.
http://www.reteccp.org/primepage/2020/demoeuropa20/grecia1.html
 
Sembra molto la lista della spesa, ma è quanto si sta farfugliando nel mondo. Ad ogni livello si prepara la
guerra. Sopravviveranno i ragazzini del 2058 di cui parla Paolo Cacciari?
http://www.reteccp.org/primepage/2020/demoeuropa20/2058.pdf
 
E’ tutto.
Saluti
Maurizio
www.reteccp.org
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